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OGGETTO: Circolare nr. 23 del 25.06.2002 -Concessione in uso di teatri antichi, monumenti e zone archeologiche appartenenti al demanio della Regione Siciliana per l'effettuazione di manifestazioni e spettacoli. Integrata con la circolare n. 15 del 07.05.2004 (in neretto).

Ai Soprintendenti per i Beni Culturali e Ambientali 

LORO SEDI

Ai Direttori dei Musei Regionali 




LORO SEDI

Al Direttore della Biblioteca Centrale della Regione Siciliana





PALERMO

Ai Direttori delle Biblioteche Regionali





LORO SEDI

Ai Direttori delle Gallerie Regionali





LORO SEDI

Al Presidente del Parco Archeologico e Paesaggistico 





AGRIGENTO

all’On.le Presidente della Regione Siciliana



PALERMO

agli On. Assessori regionali





LORO SEDI

ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti  regionali





LORO SEDI

ai Presidenti delle Province regionali





LORO SEDI 

ai Sindaci dei Comuni della Regione siciliana





LORO SEDI

ai Direttori dei Centri regionali





LORO SEDI

ai Dirigenti dell’Area AA. GG. e dei Servizi del Dipartimento Regionale BB. CC. AA. e E.P.





SEDE


Durante la prima fase di applicazione della circolare nr. 14 del 3.5.2002 è emersa la necessità di riconsiderare gli ambiti discretivi lasciati dal punto 5 della medesima, che subordina l'uso del bene al versamento di una somma a titolo di corrispettivo, fino ad un massimo del 10% degli introiti ricavati dalla vendita dei biglietti di ingresso.


Al fine precipuo di precludere che la determinazione del quantum di tale onere  finisca per incidere senza adeguato supporto motivazionale sull’esercizio dell’attività dei concessionari e si traduca, in termini monetari, in un ostacolo allo svolgimento degli spettacoli, si ritiene necessario contenere il corrispettivo di cui trattasi un minimo del 3% e un massimo del 5% degli introiti ricavati dalla vendita dei biglietti di ingresso, dimostrati dal bordereau della manifestazione.


Pertanto, fermi restando i principi ispiratori della circolare nr. 14/2002, la medesima, viene così modificata:

Questa Amministrazione ha avviato mediante gli uffici periferici una rilevazione dello stato del demanio culturale regionale, attività dovuta in vista delle scadenze imposte dall’articolo 32 della legge 448/98 e dall’articolo 3 del regolamento d’attuazione relativo, approvato con D.P.R. 283/2000, che disciplina le modalità di alienazione dei beni immobili facenti parte del demanio storico e artistico e onera i Comuni e le Province della redazione e consegna degli elenchi dei cespiti immobiliari di interesse culturale.

Ma, accanto a questi beni, occorre per più forti ragioni accertare la consistenza dei beni immobili di interesse artistico e storico che appartengono al demanio della Regione.

La normativa anzidetta apre infatti un percorso, essenziale per i futuri assetti del settore, nel quale, dopo avere acquisito precisa cognizione del patrimonio culturale pubblico, le competenti autorità determinano le corrette modalità di uso e di gestione dei beni immobili, investendo anche i privati e le loro risorse del compito di assicurare le migliori forme di valorizzazione possibili. Concorre a questa finalità anche la disciplina dettata dall’art. 64 della l.r. 2/2002 in tema di project financing sulla gestione del patrimonio culturale.

I processi di “esternalizzazione” introdotti da queste e da altre norme ( cfr.  anche l’art. 29 della legge 28.12.2001) non debbono però fare dimenticare il ruolo centrale della P.A. nella tutela, gestione e valorizzazione dei beni culturali.

Se infatti gli istituti introdotti dalla legge Ronchey ( L. 4/93) e mutuati dal Testo Unico 490/99 (artt. 115) conferiscono piena legittimità ad un uso temporaneamente strumentale del bene culturale, dal quale è ben possibile trarre un beneficio economico, non va dimenticato, in primo luogo, che non possono essere assentite le forme di utilizzazione che mettono in stato di pericolo il bene e la sua permanente destinazione culturale; e, dall’altro, che al vantaggio economico dell’utilizzatore deve corrispondere un effettivo ricavo, in termini monetari e di promozione, per la Pubblica Amministrazione e, soprattutto, per il bene utilizzato.

Si impone quindi un momento di necessario ripensamento e riordino delle prassi sin qui seguite in tema di utilizzo delle aree e dei beni culturali per manifestazioni e spettacoli  organizzati da terzi, nella considerazione che la legislazione sancisce il principio dell’onerosità dell’uso strumentale e precario dei beni culturali e che dunque occorre che i canoni, corrispettivi, proventi e diritti comunque dovuti siano adeguati al profitto conseguito mediante l’uso temporaneo del bene.

Occorre poi che le modalità di utilizzazione della zona archeologica e/o del monumento siano tali da assicurare effettive condizioni di sicurezza e di decoro e da garantire che l’immagine del bene e quella dell’Amministrazione proprietaria siano adeguatamente messe in luce. 

Solo in questo senso si può intendere rispettato il disposto della legge, secondo cui al vantaggio economico del privato deve corrispondere un analogo beneficio per il patrimonio sottoposto a tutela, di modo che la partecipazione dei privati alla gestione dei beni culturali sia conforme a un criterio di pubblica utilità.

Si dispone pertanto che:

1) L’uso dei teatri antichi, dei musei, dei monumenti e delle zone archeologiche della Sicilia è concesso da parte delle SS.LL., le quali, prima di rilasciare l’autorizzazione – che dovrà essere inviata per conoscenza al Dipartimento per consentire la verifica della corrispondenza alle presenti direttive - è tenuta ad accertare:

- che l’uso proposto non esponga a concreti rischi la sicurezza e l’integrità del bene culturale, non pregiudichi in modo permanente la sua destinazione ad attività culturali e non esponga a spese di qualsiasi titolo e natura l’Amministrazione regionale concedente;

- che, nel caso in cui il mancato rispetto degli obblighi a imporre al concessionario possa astrattamente arrecare qualche pregiudizio al bene, sia stata preventivamente rilasciata idonea garanzia, nelle forme di cui all’articolo 115 del T.U. 490/99, da quantificare in modo da risarcire gli eventuali danni;

- che analogamente, nel caso in cui l’uso temporaneo del bene e/o la sua riproduzione siano esenti dal pagamento di qualsiasi onere concessorio, sia stata rilasciata idonea cauzione - articolo 115, comma 5,  T.U. 490/99;

- che sia stato esattamente corrisposto il canone, corrispettivo o diritto dovuto e preventivamente quantificato in corrispondenza alle vigenti disposizioni.

2) La richiesta di concessione o uso deve pervenire con congruo anticipo all’Amministrazione concedente (Soprintendenza, Museo, Parco Archeologico, ecc.) e  deve indicare il programma della manifestazione che si intende realizzare con la contestuale indicazione del periodo di utilizzo del monumento e del numero di spettatori che si presume parteciperanno all’evento, che non potrà comunque eccedere mai la quantificazione indicata dall’ente di tutela in considerazione delle necessità di conservazione del monumento stesso.

3) Il canone, provento o diritto da versare da parte del richiedente dovrà essere quantificato dall’Amministrazione nel rispetto del tariffario dell’8 aprile 1994 e sue successive modificazioni ( D.M. 2.3.1998, n. 258) e dovrà essere interamente versato da parte del richiedente prima del rilascio dell’autorizzazione sull’apposito capitolo di bilancio che sarà indicato dall’organo competente, il quale accerterà l’avvenuto adempimento prima di rilasciare la richiesta autorizzazione. 

4) L’ autorizzazione rilasciata da parte della Soprintendenza o da parte dell’organo che, in sua vece, gestisce e tutela il monumento, deve contenere il contestuale formale impegno del soggetto utilizzatore a:

- rispettare le condizioni e le modalità di utilizzazione fissate in sede di autorizzazione dall’amministrazione concedente; 

- rispettare il numero massimo di spettatori che può accedere al monumento durante lo spettacolo o la manifestazione;

- smontare ogni allestimento scenico e consegnare il monumento nello stato di fatto in cui si trova e in perfette condizioni di pulizia e decoro; 

- apporre e fare apporre in ogni documento scritto, fotografico, televisivo e cinematografico che riproduce la manifestazione o lo spettacolo svolto nel monumento, il logo, di ampiezza adeguata, dell’Assessorato dei beni culturali ed ambientali della Regione Siciliana; 

· tenere a disposizione un congruo numero di biglietti di accesso per fini istituzionali dell’Amministrazione concedente.

5) Al fine di adeguare il vantaggio ricavato dalla Pubblica Amministrazione ai benefici economici conseguiti dal privato utilizzatore mediante l’uso temporaneo del bene culturale, alla corresponsione del canone come sopra determinato e riscosso si aggiunge da parte del concessionario l’obbligo di versare a titolo di corrispettivo per l’utilizzazione del monumento entro il quale si svolge lo spettacolo o la manifestazione, una somma compresa tra un minimo del 3% e un massimo del 5%  degli introiti ricavati dalla vendita dei biglietti di ingresso, dimostrati dal bordereau della manifestazione.

6) Ai sensi del combinato disposto dagli artt. 54 e 104 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, nr. 490 e fatto salvo quanto previsto dal quarto capoverso dell’art. 1 della presente circolare in materia di cauzioni ex art. 115, comma quinto del T.U. 490/1999, l’Assessore regionale ai Beni Culturali e Ambientali e alla P.I. potrà esentare i comuni, le province e le fondazioni dal pagamento dei canoni di concessione e dei corrispettivi per l’utilizzazione dei monumenti, previa valutazione della valenza culturale e didattica delle manifestazioni o degli spettacoli. 

L’Assessore potrà altresì esentare dal pagamento degli oneri suddetti gli altri enti pubblici e le Associazioni Culturali, Teatrali o Musicali che operano nel territorio della regione siciliana,  su  richiesta dei legali rappresentanti degli stessi, per la realizzazione di manifestazioni e spettacoli di interesse culturale e didattico la cui valenza sarà valutata dai competenti uffici dell’Assessorato BB.CC. e AA. e P.I.

7) Analogamente a quanto sopra detto, oltre ai casi di cui al comma 3 dell’art. 108 del D.Lvo 22/01/2004, n° 42, l’Assessore dei BB.CC e AA. può concedere, con provvedimento motivato, l’esenzione dal pagamento della tariffa in vigore per le riproduzioni dei beni culturali del Demanio regionale, nei casi in cui queste rispondano ad esigenze di pubblicità e contribuiscano ad una più ampia conoscenza e diffusione del bene riprodotto e/o dei siti ove è conservato.


L’Assessorato regionale per il Turismo, Comunicazioni e Trasporti è invitato a impartire le opportune istruzioni alle Aziende Provinciali per l’Incremento Turistico e alle Aziende di Soggiorno affinché si adeguino alle norme che disciplinano le concessioni d’uso dei teatri antichi, monumenti e zone archeologiche della Sicilia, curando la giusta diffusione delle presenti direttive tra i soggetti interessati. 


L'ASSESSORE REGIONALE BB.CC.AA. e P.I.


( On.le Avv. Fabio Granata)

